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«FACCIAMO cultura e nonbusi-
ness». Daniele Catellani (foto),
presidente provincialeArci, inter-
viene sulla questione dei costi per
il concerto di fine anno in piazza
Martiri del 7 Luglio: «C’è un det-
to che dice: oltre il danno la beffa.
Manel nostro caso non si tratta di
un danno, ma di un dono che Ar-
ci ha deciso di fare alla città per
l’ultimo dell’anno».
Arci precisa che «dei 20.130 euro,
Iva compresa, solo 4.000 sono per
l’esibizione dell’Officina del Bat-
tagliero, poi le spese restanti ri-
guardano le voci del Service au-
dio, luci e video, allestimento del
palco e copertura, day room come
appoggio. Eppoi ci sono tutte le
spese richieste dalle norme di leg-
ge, in questo caso parliamo di si-

curezza. E vorremmo spiegare
che per un evento pubblico come
quello a cui stiamo lavorando oc-
corrono pratiche per la Commis-
sione di vigilanza, serve un piano
di sicurezza, transennamenti, li-
cenze, addetti antincendio e pri-
mo soccorso, servizio d’ordine e
anche un’assicurazione». Catella-
ni sottolinea che «queste sono le
voci di spesa e per Arci non sono
previsti compensi o ricarichi.
Questo è anche lo spirito col qua-
le l’Officina del Battagliero ha de-

ciso di partecipare a questa festa. I
sette musicisti – tutti elementi di
orchestre e altri gruppimusicali –
hanno rinunciato a ingaggi più re-
munerativi per essere con i reggia-
ni nella loro piazza (trovateli voi
sette bravi professionisti che il 31
dicembre suonano a questa cifra
in una piazza)».
Sul palco, il 31 dicembre 2015, sa-
liranno Francesco Gualerzi al sax
e clarinetto, Glauco Caminati alla
fisarmonica, Adelmo Sassi alla
chitarra, Valentino Spaggiari al
trombone,Marco Bortesi al basso,
Riccardo Bontempelli alla batte-
ria eMircoGhirardini al sax e cla-
rinetto. Trasformeranno la piazza
inuna suggestiva pista da ballo, ri-
proponendo le grandi musiche
portate al successo daTiennoPat-
tacini.

GLIAMICI custodiranno il ricor-
do della sua simpatia e la sua «bat-
tuta sempre pronta». Stefano Scal-
triti è mancato all’affetto dei suoi
cari ieri mattina, nella casa del fra-
tello, a Correggio, all’età di 54 an-
ni dopo aver lottato, negli ultimi
mesi, con tenacia contro un male
doloroso e incurabile. Originario
del borgo, risiedeva in città, in zo-
na Orologio, lavorava da oltre
trent’anni come tecnico commer-
ciale dellaMeta System Spa ed era
unmembro rispettato della comu-
nità dei Testimoni di Geova.

STEFANOScaltriti lascia il figlio
di 16 anni e lamoglie Cristina che,
assieme al fratello di lui, Giorgio, e
alla cognataAdriana lo ha assistito
fino all’ultimo con grande amore e
dedizione. Stimato professionista,
per la Meta System in qualità di
key account manager si occupava
della gestione dei rapporti con le
più importanti case automobilisti-
che. I familiari, i tantissimi amici,
i colleghi e la stessa azienda reggia-
na per cui lavorava lo hanno mol-
to sostenuto in questo periodo e
ne ricordano lo spirito combattivo

e la battuta sempre pronta.
«Era un uomo brillante, dotato di
grande simpatia, viaggiava spesso
per lavoro ed era uno stimato pro-
fessionista. Quando è stato ricove-

rato in ospedale, a Reggio, anche i
medici sono rimasti colpiti dal
continuo viavai di amici, tutti
pronti a stargli accanto», è il ricor-
do tracciato dall’amico Andrea De
Pietri. Scaltriti era un uomo eclet-
tico, amante della buona cucina
emiliana, del tennis e grande ap-
passionato di sci, tant’è che è stato
sulle piste fin quando gli è stato
possibile.

DEDITO alla famiglia e al lavoro,
Stefano era uno dei responsabili di
una delle 25 comunità dei testimo-
ni di Geova- quella in zona Pieve-
disseminate nella provincia. Pro-
fondo studioso della Bibbia, ne co-
nosceva a memoria molti brani
che sapeva citare per consolare chi
si trovava in difficoltà. Le esequie
di Stefano Scaltriti avranno luogo
oggi, con partenza alle 14 dalla ca-
meramortuaria diCorreggio e arri-
vo alle 14.30 presso la Sala del Re-
gnodei testimoni diGeova diReg-
gio (in via Saragat 17). Nel corso
della cerimonia, verranno citati
brani del Vangelo diGiovanni sul-
la speranza della resurrezione per
dare conforto ai congiunti.

Alba Piazza

IL ‘POST’ compare sulla sua pagina Face-
book ieri alle 15. «Ringrazio il conducente
della vettura, che urtandomi, mi ha fatto
sbattere contro il guardrail e non si è nem-
meno fermato. Comunque niente di grave».
E si sono subito scatenati i commenti di soli-
darietà nei confronti del cantante reggiano
Paolo Belli, che ieri ha raccontato su Face-
book il piccolo incidente di cui è rimasto vit-
tima mentre andava in bicicletta a Carpi.
Belli ha ‘postato’ anche un suo primo piano

in versione ciclista – con casco e abbiglia-
mento tecnico – dove si vede la ferita allo zi-
gomo destro procurata nell’impatto contro
il guardrail. L’incidente è avvenuto ieri alle
14 in una strada di periferia di Carpi. Il can-
tante specifica che la ferita non è grave ma
dopo la pubblicazione del post ha preferito
non rilasciare dichiarazioni. Sulle prime an-
che il suo staff si era preoccupato ma, appu-
rato che non si tratta di nulla di grave, sono
ripresi con fervore i preparativi per il concer-

to di Capodanno che Belli terrà a Riccione
in piazzale Ceccarini assieme alla sua Big
Band. Decine di messaggi di solidarietà so-
no arrivati su Facebook del cantante. Tra
questi il messaggio della Nazionale cantan-
ti, di cui Belli è una ‘colonna portante’: «Ca-
ro Paolo Belli ufficiale siamo contenti che
tutto sia andato benema vogliamo con forza
sensibilizzare tutti sulla gravità dell’omissio-
ne di soccorso! Tutta la Nazionale Italiana
Cantanti ti abbraccia più forte di sempre!».

GRAZIE alla commessa
“investigatrice” che ha tam-
pinato il ladro e allertato il
112 dei carabinieri, non è
andato a buon fine lo shop-
ping gratis per un meccani-
co 20enne ghanese residen-
te in città. Dopo aver cerca-
to di rubare capi d’abbiglia-
mento da un negozio del
centro storico, è stato arre-
stato dai carabinieri delNu-
cleo radiomobile con l’accu-
sa di tentato furto aggrava-
to. Lunedì sera intorno alle
18,30 all’interno del nego-
zio d’abbigliamento West
della centralissima via To-
schi, una commessa hanota-
to due ragazzi, uno dei quali
aveva penzolante all’altezza
del ventre un cartellino. La
commessa ha capito che il
ragazzo aveva indossato un
giaccone nuovo del negozio
sopra il quale aveva indossa-
to il suo. Non essendo riu-
scito a chiudere con la cer-
niera, era stato tradito dal
cartellino del giaccone nuo-
vo da 200 euro che era fuo-
riuscito all’altezza della pan-
cia con ancora il prezzo in
bella mostra. Accortasi del
fatto la commessa ha intima-
to la restituzione: il ragazzo
lo ha gettato a terra e si è di-
leguato. Nel frattempo la
commessa ha bloccato il
complice che, come accerta-
to successivamente dai cara-
binieri, si era impossessato
di un paio di pantaloni stac-
cando il dispositivo antitac-
cheggio, tantoda danneggia-
re il capo rendendolo inven-
dibile.
Il ragazzo, poi risultato un
20enne ghenese, è stato por-
tato in caserma dove è stato
arrestato. Grazie alla descri-
zione della commessa, è in
corso di identificazione an-
che il ragazzo che ha tentato
di portare via il giaccone.

Commessa
riesce a far arrestare
un ladro nel negozio

 


